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DiLLiGiPMIOSàLE 
( n o s t r a corvisiiondensEa) 

Le feste per le Esposizioni — 
ViUUmindzione del Duomo — 
Fra i cani r-Il ballo a Carle — 
Sporl e lealrl. 

Milano, te maggio. 

I.e feste iuaugarali si seguono — e par 
troppo — si rassomigliano. Veramente un 
diversivo a queste delle Bsposizloni riu
nite, è stato il nòlo sgambato incidente 
ohe'tanto pregiudizio ha arrecato alla 
,rera o presufita pspitalità ambrosiana, 
,benché dell' atto di poolji non sia lecito 
•farne regala ^ culpa 'di tutti. Basta, la-
•gftlaMo 'che, con le broùaohe, s'irapa-
drouiaoà'd'e) fatto la slorìa, alia cui di-
san)iiia '^re'na .ed imparziale meglio si 
adattano gli equanimi giudizi. 

La ditti riflCdminCia appéna adesso a 
riprendere la' 'Usibnomia ' abituale j ma 
nei giorni decorsi sarribr'av'a che un 
sofflo di ttUegriiti p di festa abitasse su
gli uomini e 'SuUe ' cosej Spingesse tutti, 
belle vie, adiacenti o lootEine dal recinto 
dell'Esposizioni. 

La permanenza ^ei Sorrani, attesi 
9gni giorno all'uscita della Reggia da ' 
una folla mai stanca, ha contribuita a 
mantener viva la straordinaria anima
zione generale, e a dare alla fdsla dell'aite ' 
e del lavoro il carattere di un avveni • 
.mento., 

Dal palazzo regale alla casa operaia, 
dagli opifìci alle scuole, è yna gaM di 
bandière svolazzanti; fortuna che Giove 
Pluvio,.dq'po Ufi bro.ncio di breve du
rata,.ha trattenute le minacciate piog-
gie, e- maggio risplende e trionfa colle 
più ìjulgide' giornale-, ' 

* # 
Uel!e varie mostre vi parlerò, payti-

«tamente altre volte, dando cosi tempo 
alle ruardatiirie di ordinarsi d'Aditiva-
me'nte. 

Noto frattanto|lo cose maglio riuscite 
in questi giorni. In .prima linea è da 
porsi l'illuminazione a bengala dello 
storico Duomo. I Ani merletti di marmo 

• sembrayano veramente, alla luce fanta- ; 
stica, opera di Araone e non di soal 
pelloi col rosso si ottenne ileffet^to m i ' ' 
gliori>, che una sola parola può caratte
rizzare : meraviglioso ! 

Curiosa e ben riuscita la mostra ca
nina, giudiceita dai competsn^ti superiore 
a quelle tenute finora anche all'estero. 

Dai vari ordini dì baracche parte ' 
un tal concerto di latrati,'oapabe di 
mettere addosso un brividb sottile e non 
del'tutto ingiustifli5^t9', pensando che se 
riuscissero a sguinzagliarsi, proonrereb-
beno uni quarto d'ora poco piacevole. 
-L'altra notte parecchi"cani, intiitti, uà 
tóii'ta'rbno''i4''prova;'furotìp ripresi 'in 
tempo, ad eccezione di/dna cagna bel-
.lissima del .valore di 600 lira. 

. Uomini ohe non sono calcolati un 
centesimo, e cani ehè salgono a mi|rliaia 
di llta^l C'è qilalche v'olia d'augurarsi 
davvero l'ajjplioazione della legge darwi
niana... in senso inverso, e col capo -
stipila canino invece che scimmiesco. 

» tt 

Il ballo a Corte riuscì, una magnifica 
espo^jzjoné di loil^iles.e di gemme. Pre
dominava il bianco, ad incominciare 
dalla Regina, che mi parvo • stancSfte 
non'prèse parte alle ddnze.' 

La vasta' sala della Cariatidi preseu-
ijava un colpo d'occhio stupendo, p^^ )a 
bellezza delle- signore intervenute e l!e-
leganza squisita degli abbigliamenti che, 
come sempre, produceteno un gi'adevole 
contrasto col vestito nero degli uomini, coi 
severi, frak dalle largl^e,scollaturo, attra
verso le quali rifulgevano le lucidissime ca
micie, stirate evidentemente coli'eccel
lente amido borace Banfi, adoperato or
mai dalla soppressatore più in voga, 
nonché da tutte le famiglie. 

Unllo ammirato in parie tifila Regina: 
erano sette fila, e, volandolo, davano 
un'aria casta al decolleté già abbastanza 
sobrio par sé stesso. Ma in qbosto l'e
sempio regalo non ara da ognuna imi
tato; tutt'altrol 

# 
* * 

il mondo'sporlivo non fu mai tanto 
in faccende coma ora. L'occupazione 
principale è data, al solito, dalle an
nuali corse a S. Siro. C'è grande ani
mazione tra i boo/imafiers e gli spari-
mon p'er il gran premio del Commercio, 
dalla 'risptfttabile somma di 50,000 lire. 

Hi correrd domenica : /e scommessa, 
come l'aspettazione, sono straordinarie.. 

Quanto al teatri, non pare teraibilel 
la concorrenza.ohe fa ad essi 11 teatro' 
Porapeihno, nel' recinto dell'Esposizioni, 

tia ^oala, infatti, ohe Ija riaperto i' 
battenti, promette xmRigoleUò eocezio-1 
naie, con la celebra Ne/Ile' MCÌba, la' 
cui storia passionale empi altra voltai 
le crriiiiiche dei giornali. 

Al Manzoni si dà U Serva padrona,' 
deliziosissiraa, durPergolesi; òpera olio' 
appena due anni fa venne ripresentata 
all'ammirazione del pubblico ed agli ap
plausi del buongustai. 

Gli altri teatri anche fanno del tneglio 
per attirare il pubblico, e ci riescono 
benìssimo. 

Le occasioni, dunque, eJ i diverti-
mantì, non mancano; e se qualcuno] 
vuole od è costretto vedere la vita al-' 
fravaéo ie Isgrfmà-dii-BracIftò, può be
nissimo confortarsi allo spettacolo del' 
tripudio universale, o viceversa sentire 
per esso più grave 11 paso dei propri 
dolori. 

Egeria. 

Cpi'stoalIaftstaiiPui'ii 
Come i lettori sanno, la rapprasen-

tflzious del dramma di Borio, aba porta 
queslo titolo, al Sannazaro di Napoh, 
ha provocato una lettera dolente del 
cardinale Sanfelioe ai' suoi « dilettissimi 
figli » napoletani, e parecchi articoli di 
protesta dei' giornaU clericali. 

La letlera del oardinalo è calma e 
corretta iiolla forma, (juala eonviaasi a 
gentiluomo e a crisliano,- non cosi gli 
articoli dei giorhali "clericali, ohe sono 
riboccanti dalle solite invetiive furibonde ' 
e banali, dei non mono soliti ed inno- ' 
cui anatemi, e delle solitissima bugia. 
Questi articoli sono stati anche ca
gione di oontroproteste e dimostrazioni 
da parte deg"!! studenti dell' Università 
napoletana. 

Alla lettera del cardinale Sanfelioe > 
ha risposto nel Mattino di Napoli uno 
dei più' geniali ed acuti scrittori del 
giornalismo italiano, Roberto Bracco, 
opl segnante bellissimo articolo, che ri
produciamo assendo certi di fare cosa 
grata ai nostri lettori : 

«Vostra ^Sininenza indulgerà, sparo, 
all'uipile sottoscritto ohe osa rivolgerle 
la parola da questa rubrica profana. 
Gliela rivolgo, mi creda, a fin di bene, 
e — sqnza.tema che gii scettici e i 
buontemponi ridano al/e mie .spa/lij — 
gliela rivolgo gon tutto il rispetto olio 
merita chi assume doveri cosi alti e 
nobili. 

Non voglio tediarla con una erudi
zione a buon mercato. Vostra Eminenza 
sa molto meglio di ma' che se ci des
simo la pena di rimontare i secoli, tro
veremmo, nella storia, esempli di rap-
presentaz.iom, che scagionerebbero co
loro ohe, secondo lei, hanno contami
nata la religione di Cristo, andando ad 
aspòltare al Sannazaro l'atto unico di 
Giovanni Bovio. Ma, a prescindere da
gli aaerapii remoti e anche da quelli 
iqqderni, offertici specialmente dalla 
Germania j a prescindere ila ciò ohe sto-
fioampiita e jtatanlmeate unisce, nel 
metoilo rappresentativo, ar tee religione, 
te.atro e chiesa, bisogna, convenire ohe 
lo strazio dell'animo di Vostra Eminenza 
e la necessità di rivolgersi ai suoi di
lettissimi figliuoli, compresi autore e 

attori, e ili osoi-tar/ì a c/ni'/s/e'V, siano 
stati prodotti da un equivoco. 

Sospattava, forse, Vostra Eminenza, 
che.Giovanni tlovio, l'orudito filosofo, 
il lihsro pensàtoro, l'aiip illustro, avasao 
fatta opera dalla quala la figura di Cri
sto assorgesse mimo grande, mono po
tante, mano solenne, meno luminosa 
che non dai Vangeli? Temeva forse che 
lo spettatore dell'aWo •unico usoirebbo 
dal teatro con la mente rannuvolata, 
con la coscienza scusqk, con la feda in
fiacchita? Temeva ohe Ermete Zucconi 
osando di portare .dal libro alla scena 
(in lavoro che BoviO' non aveva voluto 
destinare al teatro, a ' preparando uno 
spettacolo magnifico con un senso ar 
tistioo elovatistimo, sarebbe, insieme 
con tutta la sua Compagnia preziosa
mente zelante, Il complice d'una pro
fanazione? 1 

Ah! - r oroiiu a mC — nessuna im-
poneiiaa eoolasiaslioaj nessuna eloquenza 
d'oratore cristiano, nessuna concentra
zione di spirito asoelieo, hanno potuto 
mai determinare, 'nella ìlgura di Cristo, 
la;grandio.sità suggestiva a ineluttabile 
che emerge dalle scene di GiovannlBo-
vio, Non erano sorìtije pai teatro. Ep
pure esse ritrovarono beila recitazione 
dello Zacooni, che incarnava Giuda, 
della Saraffiui, che iiicarnuva Mnria di 
Magdala, della Magazzari, che rappre
sentava un'etèra, della Pìlotto che rap
presentava V^dutlem, di Libero Pilotto 
che era un centurioie, e nelle adeguate 
intonazioni foniche 9'pittoriche di tutto 
lo stupendo quadro aoenioo, ritrovarono, 
dico, i'eviden;za dalla prospettiva storica, 
l'efficacia comunicativa, l'ampiezza rai-
chelanjjiolesoa, che fìovlo, senza accor
gersene, diventando artifta nall'clabo-
radiane a/oiafla«,-aèv4 creata. 

11 libero pensatore — é vero — scri-
y,endo o raettondo in bA^aiai,suoi;per
sonaggi la sua parola piena di pensiero, 
e fidando, per cosi djre, alia ionie prima 
le acque del gran iurae di filosofia ohe 
aoorr^ attravi'rsqi i,Aeooli ; attribuendo 
.oioà.jilla.MaddalaBa, a Giuda, a un'e
tèra, a un centurione, tutto il dibattito 
filosofico che ora agita la sua mente, 
aveva ragionato, con profonda convin
zione, sulla esclusiva umanità di Cristo. 
'Ebbene,-1' arte è stata pfù' fópto' -'dijlia 
filosofia. Qualche cosa di inconsapnvol-
raente vivido signorefrgla fra quella 
gente, in queir ambienta. Qualche cosa 
di misteriosamanta alfascillante nocO-
muna (ulte quella parsdna. La parole 
loro — perfino le paroh di Giuda tra
ditore — anche quando tendono a con-' 
centrare in Cristo-uomo le forze rigo-
naratrioi di liii, le sorgenti del bofte-
floio avvenire, la sapienza trionfale, san
zionano la onnipotenza. 

È l'onnipotenza dell'uomo — pensa 
Bovio. E la inattesa, immensa, superba 
rivelazione artistica cela il convinci
mento - - e non avrebbe impedito a 
Vostra Eminenza (se, pula caso, si tosse 
trovata in teatro) di ripetere alla folla, 
che freneticamente applaudiva e che 
chiamava otto, nova, dieci volto gli at
tori agli onori del proscenio e che gri
dava Viva Bovio! si non le avrebbe 
impedito di ri patere ad essa : — «È l'aa-
nipotenza divina. » 

Quanto a me, mi permetto modesta
mente di osservare ohe soltanto la 
grande arto ha la possibilità di riunire 
e (li, armonizzar<j,iluo graadi idee. (Op
poste. Giovanni Bpvio„ipi.poohe scene 
in cui pradoraina l'estetica nel senso 
più alto della parola, ha illustrato il 
Cristo-uomo. Jda nel pensatore si na
scondeva l'artista. E l'artista ha con
ferito al Cristo-uomo la stessa sublimità 
del mistero divino. La persona mate
riale del Maestro non comparisce .sulla 
scopa. Se ne oda bensì la yoco : la voce 
dolce, vibrante, musicale, incantatrice. 
L'espedienta ò tutto artistico, lo so; 
ma il risultato dello espediante ha il 
cav.ittare della divinità. L'uomo è as-
sentie. E, nel quadro scenico. Cristo c'è 
e non ha bisogno di mostrarsi, Eoe» il 
carattere flagrante deJJ'a di finità. 

Vostra Eminenza, dpnque, non cono
sceva il Ofisto'nllà-festa*di'PuH'inA\ 
Giovanni Bovio. Se lo avesse cd'riùsoiùtò 
non si sarebbe'allarmato, e o^gi sarebbe 
felice, come ogni buon italiano, della 
scoperta fatta da Ermete Zacconi ; la 
scoperta d'una fulgida gemma doslii'iata 
a risplendere sul teatro nostro. 

Roberto Bracco n. 

^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^ 
Naile malattie asteniche e denutrienli 

il Pitiocor ha dato splendidi risultati. 

POSSIBILI m m m 
ne l l i H a u d o d e l l a g u e r r a 
Co le tornisca un gion|ale militare 

tedesco — in ordine al nostro Bsareìto — 
il quale fa un confronto fra il numero 
degli ufficiali attivi dell' esercito italiano 
e di quello prussiano. Da dotto periodico 
rileviamo perciò 1 segUBiiti dati, che 
sono in, questo momento abbastanza in
teressanti. 

La Prussia ha 16 corpi d'armata ! 
cai quadri sono rappcasentati da ; 12 
colonnelli di stato maggiore, 169 colon
nelli di fanteria, 40 d'artiglieria, ^6 
colonnelli dal genio, 17 tenenti oolou-
«alli (Ji ,s>flto fi^fgg'mo, 19 tenenti co-
lonnallii'diit-g'siii'o. 

L'.U4Ua!*la> 12 corpi ii',àrn5&ta. ;^9 
coloiinalli di stalo maggiore, 176 di fan
teria, 28 del genio, 20 tenenti colon
nelli di stito maggiore, 35 dal genio, 
ecc. 

In liassunto vi sono .277 <|olonnijl,li 
prussiani, '302 italiani; 343 taneuti.oo-
lonolli prussiani, 315 italiani; maggiori 
prussiani 1266, italiani 722; capitani 
prussiani 3318, ìtal^atii 3132. 

Se i nostri quadri fossero nella stessa 
proporzione di quelli dell'esercito prus
siano, li numera dei colonnelli invoce di 
essere di 302 dovrebbe ps3e,re soltanto 
di 207, i tenenti colonnelli da 315 do
vrebbero essore riàoUi a 251 ; i mag
giori da 722 dovrebbaro portarsi a 960, 
ed 1 capitani da 3132 ridotti a 2488. Ciò 
'per r osorcito. 

Por la marina poi la discussione sui 
relativo bilanao ha rivelato olia ,i,n, ftcr-
mliiiì4!-a(l> in:tIirfhUlèt>rà-'i'i"'8ohn-'nt>ve 
ufficiali contabili sopra conto ufficiali 
corabaltanti; in Francia dioiasselte; in 
Italia quarantuno uffioiali contabili sopra 
cento combattenti 1 ! 

Queste cifre abbastan-za aloqueoti di
mostrano oame l quadri sono molto 
larghi, a olia, riduoandoli alle proporzioni 
dell'esercito e dalla flotta tedesca, ohe 
in fatto dì organizzazione militare non 
è seconda ad'aloun Stato europeo, il 
nostro erario oonseguirebljo un nota-
volB risp'aVniib. 

I L T E N E N T E ' B L A N C 

Scrivono da Verona, 19; 
« Sappiamo che la Commisjiono d'in

chiesta presso il nostro Tribunale mi-
litaro divi.sionala,, radswtiasi ,ieFÌ,,,per 
decidere sul gi'udizio'del to'liente Blano, 
ha dichiarata la propria incompetenza 
a giudicare. 

Eppereiò il tenente Blanc, vorrà ri
masso al giudizio (lei Tribunale penale 
ordinario di Padova. , 

In .seguito a questi decisione, il te
nente Blanc vorrà rilasciato in libertà 
dal carcere preventivo. 

Il reato per cui verrà giudicato dal 
Tribunale di Padova, è quello di omi
cidio involontario ». 

Il in 11 Mia 
Secondo i calcoli del ministero d'a-

gricoUiira, doveraqo entrare napat,'anno 
in Italia almeno 12 milioni di ettolitri 
di grani esteri. ^ , • . , . . 

Invece non he soim entrati ohe poco 
più di spi. 

Mancherebbero dunque 6 milioni di 
ettolitri'ili grani asieri, i quali difficil
mente entreranno tutti,ftùo al prossimo 
roooolto. 

Questa diminuzione se dimostra per 
un lato ohe le condizioni finanziarie dello 
Stato vanno, pei diminuiti' introiti do
ganali, peggiorando, dall'altro possono 
essera un bintomo confortante dalla au
mentata produzione del paese. 

Aiim i salyali iella p t t a 
Scrivono da Vienna che si prepara 

un processo à sensation contro sei dai 
salvati dalle grotte di Lugloch, avendo 
lo studente H«id dichiarato ohe durante 
la prigionia nella grotta i suoi compagni 
gli liButarono sempre la piccola por
zione di cibo che gli veniva di diritto 
sull.i divisione dei resti di pane 9̂  for
maggio ch'erano tutta la loro provvi
gione di viveri. 

X 
UQ ponsiQro al gioi'no. 
L'autorità della moda ò coti i . 

•trÌQgo àp'esiò 1 BQoi Hogtilici fld*< 
per con paror laU. 

X 
• OognisiOni utili. 

U lioltor Da(j.or ha comcaìoato all'AcMilemia 
di moiiietaa dì Parigi dai cali di tuliorfotoai 
cohtiVilà dui' nuovi inquilini in un tppartàiasnto 
Imbrattalo lld^lì «•; onorati di on kuborcololloi) 
jOhe l'avava abitato od era modo duo anni a-
vautl. 

Non è mai baitaute li pro^amiqna the al 
rictiigdo per neutraliz^aro I' oipetiórato e per dl-
•loFotlara i looaliì tanto nell'lotareuo Hi chi 
coabita con I' inA>rmo, quanto di ooloro olio an
dranno in Boguito ad ooenpitrs quali'apparta-
mento. 

V , 
La tango. MlnioV'él'y>o. ' 

E V R G E 
Spiegazione dalla soiarada procedente, 

ClNNA-MOMO 
X 

Por finirà. ,,, 
SI corninola a peniare ini aarlo ad ailluraeng 

ai bagni. 
Tupinettì oonqjlta il eoo inediooi 
— Dottoro, mi bvoto detto ohe mi maadoresta 

alle acìjuo... 
— E vero. 
— Sta bone; ma a quali acàilb f 

. Il dottare, prpnda un • rogittro, • ai mette » 
sfogliarlo,, mormorando ^ , 

— HeooarJ 15... Montooalini 17,.. Por,retta 13.. 
— Clio' dlivolo fatol' — domanda alfe &a» 

Tapine tti. 
—, Guardo, alla nota ; dei elioati oho l'anno 

icorao ho ^andato all^ acque, e che vi toao 
nlorti. Proouror» — eoggìunge il moilioo paUr-
asmeaU — dì ^indarri "io™ no sono morti 
meno. 

Penna e Fot bici. 

PROVINCIA 
(Di qUà e di là dBl Judri) 

S. P i e t r o a l Wat . , 30 maggio. 
Tabellìoneide. 

In una oorrispohdanza datata da San 
Pietro al Natisune, e noto'^iaiueuto scritta 
a Gividale in via Bernardino,,De ttubeis, 
comparsa nella Patria del Friuli di ieri, 
è de'tto ohe gli abftaaìi'di'j'ùjjstu Oistrel'to 
silagrlanoperlag'iornàlioru(nionteinonol!) 
assenza del'notali oav. Géinihiano Cuca-
vaz da questo capoluogo. 

é'Iìiilt^EtB*;;;!^ 
e come ne è" falsificata hi firma, Ver'ilas, 
mentre si tratta di un Mendax. 

Qui tulli non hanno'che a lodarsi 
iuveca della premura, diligenza, pi'u-
deiiza, otìe,stà, e capacità n?l djsimpéjrto 
dblle sUe mansloni,,derdott. Gilrùinlaao 
Cucava'z. Nasfeuno, Che 'l'abbik richiesto 
del suo ministero, 'ha'dovtitOi miti 'Jìè-
chiaredue volte alla sua porta', biè'a'Spol-
tarlq^invanp dopo avario oljyigig(8,i,nes-
sùno ha "avî to mai inotivo di lagnarsi 
par assetasi sdVyito di lui— piptto^to ohe 
di qualche suo coillega viciniore, "futt'al-
tro, anzil... , , , 

Il notaio Cuóavaz non si allontana 
dallj^ sija, residenza, ohe^ ohiamqto, per 
an'ìlar a rop;are qii^ilcha atto n,̂ ll?i vici
nissima Oiviiiala, quando, come pop rara-
nienlasuco^de, il nofaio.dótt.Francesco 
Nus3i"tr,ovasi a dlpqr'o all'altra^estre-
mi|tàyella Provincia, o quaijdo ci sono dei 
clienti' che, a torto o a ragione, non 
ne vogliono sapere del tabellione civi-

CALEIDOSCOPIO 
Cfonacho friulane. 
Maggio (1357) tHl abllauti di- Taroento, vo-

leod'i •v^etanrara m<\[\s, twraj aorivono lettera ai 
Givìàitìtisi ohiod^Mo il passo pel vìao aeaeuarìo 
agii operai ohe lavorano p>il dotto restauro. 

Ripeto dunque ol^e neippstro Distt;#tto 
nèasùno ha moliivp di lagnarsi 4cl dot tqr 
Geminiano, Cucavaz, ma anzi tutti que
sti abitanti lo amaipo e lo ,3timano, m,en-
i re non possono elio .dis/jiimare ,ifl,i;aos 
chi, per i suoi fini particolari q persq-
nali, si. permatta di at tr ibuire M ..essi 
santimanti dai quoli sono ben l0|n(,apj.. 

Questa è la verità, checché Ijinvldiii 
dica o scriva... in v i a ' B a r n a r d i p q . D e 
Rubeis a Cividale. Ilaìo. 

DaComnGtoe'iW-sl'.iiinw ; 
Crraii^iiì'tiata 

Scrivono dî  Fàeejis ; i: , , 
« In questo fortunato Qo'maue.,j,ohe 

conta ben 45fl0 abitanti, non si ebbe 
alcjt(U,ft̂ 4^^Hp àjijliJ8.iaiMtó'J 411ÌÌB ihiag-
gio. PassòjUn j^à^à, durante il quale 
non si suonò ohe a battesimo, ,?ssoq4osi 
registrati al.rUfflbio'drStatò Oitila,quat-
tordloi nati. 

Ma la causa, di grazia, a qĵ e ipjiijè 
dovuta? Forse' all'inUbsso benefico,4el-
l'arja?'Oppure al ' tanto rinomata buon 
vino? 0 magio c'oi(tra,più la pre,seuza 
di due me'dioi ohO qó| '̂ oio al,(tp, puri
ficatore ' tengono lontj^ne le imalattiO;? 

La diamo a indovinare. 
È parò certo chi anche qui aoa 



IL FRIULI 

mancano le disgrazie. E la più grave 
0 la più recente per non essere pas-
siitii sotto il guanciale, ci toccò nierco-
Ictli scorso. • 

Una grandinata tremenda si.scatenò 
veriao le .oro 17 di quel giorno, e durò 
la bagatolla dr40 minuti, recando tor
tissimi danni alle vigne ch'erano anche 
in quest'anno promettenti di ubertoso 
rahàoìib. 

Insomma non ci sono rose senza apine. » 

. Su l la .'.conforcusB»- l?«"»«l^-
fe i to a Clv idalé abbiamo ricevuto 
troppo tardi questa mattina una rela
zione. La pubblicheremo domani. 

•Visite.; Scrive il l'orumjuUi; 
« Marie e Minerva misero l'aSiro ieti 

in moto 11 distaccamento degli Alpini 
qui di stanza ed i docenti del nostro 
maggiore istituto edudìntivo. 

Col troBO del, mezzogiorap giunsero 
tra noi il r. provveditore agli studi cav. 
Gervaso od il colonnello del 7< 
mento Alpini. 

Crédiamo che tanto l'uno che l'altro 
dogli ogrógi ispettori siano riparliti la 
sura dalla nostra città molto soddisfatti 

• dei risultati della loro ispezione. » 

reggi

gli abbandonali, giubileo dei pompieri, 
inugurazione della ferrovia friulanai 
bachi da aijta. assorbono il mese o al. 
meno le suo giornate festive. Luglio? 
Troppo caldo, assenza quasi Ottroplota di 
oìMamni bonèslaiitl, eho sono tutti alle j 
acquo, ai bagni, in campagna, alla ri
cerca del fresóo. tìiiijiiue inagoàto? 
Pressò a poooglì sleési inconvehienti 
dal luglio. 

Però verso la fine, dopo l'apertura 
dell'Esposizione, ci sarà dell'animazione, 
della vita i e sê  la città ha questi mo
tivi, ancora più importanti li ha la'cam
pagna. Iri questi due mesi oglli assenza 
disturba il ciimpagnuolò;quahdo invece 
la vendemmia non è anoofà incomin
ciata, si può disporre del proprio tempo. 

Ai motivi anzidetti si aggiunge quello 
ohe nei Comuni friulani in questo mo
mento 1 Podestà non devono lasciarsi 
distrarre dal grave interesse patriotioo 
dì fare una buona scelta del deputato 
dietale che deve succedere al Del Torre. 
A quel che si narra, i clericali e i preti 
brigano mollo. Per tutti questi motivi 
si vorrebbe attenderà la fine di agosto 
0 i primi di settembre, daoohò sì è la
sciato passare il buon momeutò delle 
feste di Pentecoste: 

EGUAGLIANZA 
. Mutile Mcnrazloni 

; i ; . Balli Basso, 19 maggio. 
Con dispiiicore si rileva la comparsa 

d'una maialiii'net gelsi, malattia sulla 
cui dìagiio.ii ragna molta incertezza. 

Da,inulti si «rode che sia Wu safeo, 
vale à (ìiie uiia nebbia malefica la; 
quale deponga sulle foglia delle gocole; 
tt'acqua corrosiva'i ma,-la nebbia av
volge e non cade, por cui le macchie 
ruggiuosq apu, dovrebbero apparire sol
tanto sul dritto, della foglia,' ma anche 
sul rovescio. Altri ritiene oiie vaila 
atlribùità ai fopentibi sbalzi di torape-
ratui-à. i ; 

Altri ancora ohe sia l'effetto di un 
fenomeno tisico prodotto dalle goccio 
di urta abbondantissima rugiada iii una 
giornata calda e di Ilei tempo susse
guita ad altre, piovose. Questo goccio 
avrebbero le proprietà fisiche della lente 
convergente, di riufraiigore cioè i raggi 
s.ilari ,aC9,ujnulan,d»-iiu unspl gunlo una 
quaiitHà (Ji |ijal«i|. lììifa i f cimare è dls-' 

' seocai'e"il' tSStótì'dérla foglia. 
Difatli ;l6 ,̂ii)ai;pjii8ttf jpno .tolte e-, 

sposte'riaila pagina'sùiioHoi'è'delìh foglia 
e sono dischetti della forma di una; 
goccia, aventiÌun' pùnto- cèfitViòo• iiiar-
catissimo, ohe risulta maggvormente dan
neggiato e che sarebbe propisamoute il 
fuoco della lerite. ' 

Altri poi ô ede che un insetto colla 
sua puntura dia luogo allo sviluppo..di; 
una crittogama chiamala fusariutn la-, 
fómTOiH.'A'jti'i ancora che la malattia' 
derivi senz'altro da una oriuogama de-
noininàla sej)to»7<« ophleàspora morii 

La camjaiM taloiica 1893 lel Qorizlano • 
'fogliamo dai,Piocoto di Trieste queste 

cifre: '. ;,,,>," > , , , , , , ; : 
,«La proilnzione di bozzoli nel Gori

ziano nell' àiino passato itu di chilogrammi 
l,l&a,7U0. 0\ que,sii il piano diede chi
logrammi 97'9,500, le ooìiine 129,600, 
Il Carso "^,700, le Prealpi »,200, ie Alpi 
700. Il prezzo .medio generale fu di Sor. ; 
1.58 aiio>.: . , . ;• 

Bolgia. ' 'A Medeùzza una guàrdia 
campèsira fu sorpresa in flagrante furto ' 
di foglie di gelso iii un fóndo comunale. 
Che modello ai guardia 1 

— A Itavosa di Povoletto i fratelli i 
CluoohialH si basionaroiio ili santa ra
gione per motivi d'interesse. Due rima
sero feriti e due vennero arrostati. Fra-
lelli, '001101111' 

--•11 facóhiiii) P. Zòrzenouè di OiH-
dale percossela moglie con un pugno 
sulla bocca.' Jje' donne sufla bocca vaiino 
babiató..:. se sono belle....'e se non sono' 
la moglie. ' ' : 

— L'altra sarà a Cividale fra ,stu--
donti éd'arlieri'sì ba'stauaronp in via 
Carlo Albei'tó., Cerio Benedetti intro-, 
messosi' iiellà' rissa per soccórrere un ' 
amico; si baScò una lèggerà ferita di: 
coltello alla' regione femorale sinistra. 
Fra i due litiganti.... 

— Sempre aCividale, certo P. Aviani , 
ebbe una bastonata' sulla testa da certo 
D. Z. L'Aviani, che ha la volta crànica 
resistente, guarirà in dieci giorni. 

— Anche questa è successa a Civi
dale; Afina Caiiiai'p, dompatica.deauuciò 
al pretUi'e certo' Ci'V. per'chè mercoledì 
scorso in luogo .pubblicp. (a avrebbe of
fesa neU'o&t'è.' ''Ij'òlfensore imparerà 
cosi a disiiuguere'le serve, sUsóettibili, 
da qaeìle che non lo spuO! ' 

. B CoiipGSSii della LESUmONALE 
Gorilla, 30 maggio, 

il GongresBO generale della «Lega» 
a Gorizia, non essendo stato.possibile di 
fissarlo per i giorni la e 14 corrente, 
si va studiando quale sarebbe nella cor
rente estate l'epoca più opportuna. 
• Si beróa, ma si dura fatica a, trovare, 
e per ogni à|tra pl̂ oposta si sollevano 
delle obbiezioni. Giugno? Troppe leste 
pubbliche'di vario gpnere; tombola per 

p e r l ' a l p e g g i o d e l b e s t i a m e . 
Là conferenza internazionale austro-

ilalitìna per l'alpeggio del bestiame, alla 
quale prese parte il nostro veterinario 
provinciale doti. 0. B. Romano, si è 
òhiusa ieri a, Trento. 

1 negoziati ebbero carattere soltanto 
iiitormalivo; i desideri dei delegati i-
tàliani riguardo le facilitazioni di com
mercio , alla frontiera per il ' bestiame 
sulle Alpi furono registrali, l rappre
sentanti italiani assicurarono che l'or
ganizzazione italiana del servizio vete
rinario giustificherebbe le concessioni 
anati-iaohe. 

In onore dei delegati il conte Gio-
vanelH óffer.so un pranzo. Ieri sera ì 
rappresentanti italiani ricambiarono il 
pranzo. 

Echi di un fatto di sangue. 
Venerdì è uscita perfettamente gua

rita dall'0.<padale' di Trieste quella Ca
rolina Cargnelulti della nostra Provincia 
che, la sera del 6'corrente, era stata 
ferita con una lima a triangolo dal gio-
vatrotto Giuseppe, Ziegler, che poi si 
diede la morte appico&ìidosi ad-un al 
berod'unà"oampagn<i in Soorcola. 

11 fallo.venne narrato nella nostra 
cronaca provinciale, del 9 corrente. 

Vecc l i i a d i s g r a z i a t a . . Certa 
Maresia. Valentina, ottuagenaria, scen
dendo jn,Forni di Sopra da una, scala 
senza'appoggiò, pei-d'utó l'equilibi-io, pre
cipitò da un'altijzza di tre metri, an
dando a battere la testa su| selciato. 
Morì di li a poco. 

F a l s a p r o c a c i t à . L'altro giorno 
due agenti di finanza pedinavano per 
le vie di Cividale una donna, certa L. 
Braidotti, perchè pareva loro che il 
suo seno fosse sviluppato più che na
tura il comportasse. 

E dovevano intèndersi di tale mate
ria quei due, giacché giunti in piazza 

'Plebiscito iiivllarono'la douiia à seguirli, 
con l'intento forse di imitare S. Tomaso ; 
ma essa non si fece tanto pregare, e si 
sbottonò subito il corpetto, da cui trasse 
un saoohtìttiiio di zuccherò estero, che 
gettò fra le gambe del vice brigadiere, 
oltraggiandolo con paròle villane ed of
fensive. . , 

La Braidtìtti venne perciò denunciata 
all'auterilà giudiziaria. 

T e n t a t a r a p i n a . A Spillmbergo 
uno sconosciuto, armato di trincetto, in 
pubblica via minacciò di morta la ra 
gazza Antonia De IVliohieli intimandole 
di consegnarli i danari che possedeva. 
Ma, avvicinatesi persone, lo sconosciuto 
si allontanò, freltolosameute senza usarle 
violenza. 

d r a v e i n c e n d i o . In Clabuzzaro 
(Dreuchia) si sviluppò un incendio che 
distrusse due case ed uccise otto capi 
bovini. Mercè 11 pronto accorrere dei 
paesani e delle guardie di finanza della 
brigala di Clinaz, il fuoco venne circo
scritto così che non si propagò al resto 
della borgata. Il danno si calcola in 
7000, lira piroa. La causa si ritiene ac-
pidentala. 

AVVISO 
li sotlosoritto curatore dal falllineuto 

dalla signora Orsola Picco-Malattia di 
Nimis, autorizzato a vendere a tratta
tive private al prezzo di stima i generi 
dal negozio di manifatture, invita coloro 
ohe volassero applicarvi a visitare la 
merce a la slima di essi in Tarcento, 
rivolgendosi all'uopo allo studio del sot
toscritto medesimo. 

Turaeolo, Il 30 maggio .18M. 
Am. Luigi Perissutli. 

airemloMo 
contro i danni della fìRANDIIKE 

fondata In Milano osi 1875 
GARANZIE PEL 1894 

Un milione emeExo di lire 
Capitali assioufati cento milioni 

Danni pagali atiieoipatamenle due 
milioni e mezzo. 

La Società Eguagliami di assicu
razioni contro i danni della grandine, 
esercita a solo vantaggio degli agricol
tori, non essendo essa composta di a-
zlunisli e non avendo quindi di mira la 
speculazione come avviene nelle Oom-
pK;»nia Anonime. I suoi assicurati par
tecipano agli utili Sociali ohe In certe 
annate toccarono il 14 per cento. 

L'2Jj;«a(7&«nia assume assicurazioni a 
prezzi modicissimi e grazie alle forti 
sue riserve paga antecipatamente i danni 
liquidati qualunque ne sia l'ammontare, 
e ad evitare i litigi fa ie liquidazioni 
possibilmente ooll'intervento di periti 
locali. Stipula contratti anche a premio 
variabile cioè maggioro <D caso di gran
dine e minore se non avvengono sini
stri i cosi gli assicurali ohe non rice
vono alcun indennizzo son meno gra
vali pel pagamento del premio. 

Tutte queste facilitazioni valsero alla 
SooMi VEgudianza l'appoggio di molti 
Sodalizi Agi ar:, fra i quali la Federa
zione Italiana dei Consorzi Agrari 
ohe riunisca ben 75 Sodalizi dei vari 
territori; l'Unione Agricola del Veneto 
da cui dipendono oltre 100 Casso Ru
rali, V Unione Agricola Lombarda per 
tutte le Casse Rurali e Associazioni A-' 
grioole di Lombardia. Tulli codesti im
portanti Sodalizi si fanno promotori 
,dell'asSooiazlone dei loro Soci aoWEgua-
glianza sapendo di provvedere degna
mente all'interesse dei loro amministrati. 
Agente Generale par la Provincia di U-
dine signor Ugo Famea con ufficio in 
Udine Via Mazzini (ex S. Lucia) N. 9. 

UDINE 
( L a Città e il Comune) 
Il c a m b i o . Il prezzo del cambio 

pel certificati di pagamento di dazi do
ganali è fissato per oggi lunedì 21, a 
lir6M1.75. 

Il prezzo del cambio òhe appliche
ranno le dogane nella settimana dal 21 
a tutto il 27, per i daziati non supe
riori a lire 100, pagabili in biglietti, 
è fissato in lire 111.10. 

Q u a n d o l a • v o r r à f inire ? 
Anche ieri abbiamo avuto la solita piog
gia con relativa messa in scena di tem
porale : vale a dira un rincorrersi di 
bassi nuvoloni grigi, minacciosi di gran
dine, il tuono in, lontananza, e una im 
provvisa folata di vento sciroccale. Que
sto per la mattina. 

A notte poi, verso le 9 e mazza, ri
cominciò a venir giù acqua e cadde i-
ninterrottamente per più di tre ore una 
pioggia a rovesci, tanto che 1 ritar
datari avventori delle, birrarie. Caffè ed 
altri pubblici esercizi, rimasero seque
strati oltre: l'ora consueta, perchè in ; 
corti momenti l'avventurarsi per le vie, 
poi moderni parapioggia cosi minuscoli e 
cosi fragili, sarebbe stato lo stesso ohn 
tuffarsi in un,bagno. 

Sulla riva del Castello sono oggi vi
sibili i, guasti prodotti dal prolungato 
acquazzone. In parecchi punti i viali 
sono stati corrosi, rimossa la terra, e 
disalveati anche dei grossi pezzi di roccia. 

Cosi continua questo allegro tempo 
da parecchie settimane, nò sembra de
ciso, a smettere. 

L a m a l a t t i a d i u n D e p u 
t a t o de l Fr iu l i . Leggiamo nel Se
colo: 

«Fra i deputati di Estrema Sinistra 
assenti in questi giorni di importantis
sime votazioni, abbiamo notato anche 
l'egregio L. D. Galeazzi, dal Friuli, che 
è solitamente fra gli assidui alla sedute. 

Ora apprendiamo da una sua lettera 
che egli è da più settimane inchiodalo 
a letto da un reuma ad una gamba, fin 
qui invincibile. 

Gli auguriamo a speriamo che sia gua
rito pel giorno in cui cominoiarà la di
scussione dai provvedimenti finanziari. » 

Agli auguri del giornale milanese, ag
giungiamo noi pure i nostri. 

Sja m o r t e di u n e x D e p u t a t o 
«lei Fr iu l i . É morto a Voltu Man
tovana l'ingegnere cav. Celeste Paroii-
cilli, che fu deputato per il terzo Col
legio di Udine nelle legislalure XVl e 
XVll. Egli ora dotto e valoroso uffi
ciale, e, raggiunto ilgrado di colonnello, 
fu per molti anni direttore territoriale 
d'artiglieria a Mantova Era apprezzato 
noll'eserclto per lavori di teonioa mili
tare, Attualmente aveva abbandonato il 
servizio ed era collocato nella riserva. 

IL PROCESSO MOIGlKTE-fABRIS 
a l l e Aaaise i l i T r e v i s o 

Como 1 lettori sanilo, id seguito alle 
rivelazioni di Luigi Oomassalti, già com-
meroiante in manifatture doraioiliato in 
Udina, al dibaltlm-.-nto presso la nostra 
Oorté d'.\ssisa nel processo per le ban
conote austrìache falsa da 50 fiorini, 
vanne iniziato «uovo procedimento coni ro 
Alessandro Morgante fu Glov. Battista 
d'anni 27, nato in Artegna, maoallalp 
domiciliato in Udine, a contro tìiiv. 
Ball. Fabris fu Bernardo, d'anni 54, 
marcialo, pura nativo di Artegna e do-
mioìliato in Udine. 

In segniti poi alla risultanze della nuova 
i-itruUoria, ed essendo slato annullato 
il primo giudizio dalla Cassazione d' 
Itoma, entrainbi vennero rinviati alle 
Assise di Treviso, ove dovranno om-
parire oggi lunedì 21 maggio. 

Sono imputali tanto il Morgante ohe 
il Fabris del delitto previsto dagli art. 
256.3 e 263 (iodico Penale, per avere 
nell'anno 1892, nel circondario di Udina, 
d'accordo con coloro olle oonoorsaro 
alla contraffazione, messo in circolazione 
parecchio banconote filse da 50 fiorini. 

li solo Morgante poi è Imputato del 
reato previsto dagli art. 62, 258 e 263 
Codice Penale, per avere in U line, nel 
giugno 1892, senza concerto con ohi 
abbia eseguilo o sia concorso ad ese
guire la,^ontraffazioue, tentato dispen-; 
dare, presentandola ripetutamente al: 
cambio, una banconota austriaca falsa 
da 50; fiorini, e non riuscendo malgrado 
ciò nall'intantP par circostanze indlpen 
denti dalla sua volontà. 

Tanto il Morgante che il Fabris si 
trovano detenuti nelle carceri giudiziarie 
di Treviso. 

Il Morgante sarà difeso dag'i avv. 
Caratti di Udine e Pagani-Casa di Tre
viso; il Fabris dagli avv. Bianchini e 
Torresinl pure di Treviso. 

La Corte sarà presieduta dal Consi
gliera d'Appallo cav. Fasti, ora nominalo 
presidente del Tribunale di Verona, in 
sostituzione del comm. Vanzelti. 

Avvertiamo i lettori che nei prossimi 
numeri dal noatrn giornale troveranno 
nn resoconto sufficientemente diS'uso di 
questo inlerassanlé dibattimento. 

Questa è carina! 
Sotto questo titolo 11 giornale di Mi

lano Il Commercio scrive; . 
«Tempo fi abbirao occasione di oc

cuparci d'una fra le tante stranezze 
procedurali di fallimento, per la qua'e 
si esigeva da un ci'editore di misere 60 
lire verso un fallimento di Udine, che 
si sobbarcasse alla non Ii6v6,spesa. del
l'ali teliti cii2ione ; notarle,' ! ;ctìn ;. relaiivi 
bólli è tiissà di registro, se voleva am
messo il suo credito. 

Abbiamo detto anche ooma il oraJi-
tore, molto naturalmente, per quanto 
disgustato, : inuncias'o al suo credito, 
nella considoraziona che 11 meschino ri
parto , sarebbe risultato inferiore alla 
spesa che gli si imponeva, o aggiun
gemmo che quello ohe non volle span
dere per suo conto la ditta, lo fece span-
dare il curatore del fallimento citando 
tulli i creditori in contestazione, a mezzo : 
d'usciere, dinanzi al giudice delegato, 
e così anche la ditta in parola. 

La supposizione più ovvia ohe ognuno 
può fare da sé, è quella che la dilla 
citata, non comparendo, abbia voluto 
afi'arraare la sua rinuncia all'ammissione 
del credito, e che quindi tutto fosse fi
nito, rna. poi ohe la inutile spasn fatta 
dal curatóre si fosso caricata al falli
mento. 

Invoca.... ecco qua una Sbalorditiva 
letterina, tal quale ce la comunica la 
ditta sulliidata: . 

" Udine, 17 maggio. 
« Con sentenza 27 aprile 1894 il giu-

« dice deleg<itoal fallimento Bordini An-
« Ionio gìudioòinammissibileil vostro ere-
« dito per l'importo di lire 60 e vi con-
« dannò al pagamento di I|7 delle spese 
8 di citazione, dal verbale di oausii e della 
« si'ntanza originala a sua registrazióne, 
« cioè a lire 11.60, nonché per intero a 
« quella di spedizione e notifica della sen-
« lenza. 

« Allo scopo di risparmiare ulteriori 
« spese, qualora voi acoondiscóndiate, pó-
« tela pagare questo importo, evitando 
« così la notifica dalla sentenza e ac-
« cotlaiidola; diversamente potete ap-
« peiiare, anche senza che vi faccia la 
« notifica,- altrimenti sarò costretto, a 
« mio mali:icuor.', a notificarvi la Sen-
« lenza. 

« Salutandovi 
• II curatore 

« «BD. Goceani Pietro ». 
; Certamente la ditta si difenderà, poi
ché quando si è attaccati bisogna di
fendersi. 

Noi domandiamo però semplicemente 
che razza di sistema si segue a Udine 
nelle procedale di fallimento, poiché 
quello di cui ci sì offre un saggio, ci 
ha l'aria di una crudele canzonatura. 

Rinunciare al credito e dover pagare 
par giunta, è qualche cosa di carino 
assai !» 

V i t a m i l i t a r e . Il Bollotlino mi
litare pubblicato sabato reca i BiiguiJiò, 
tenente coniabile al panifloiódi UJino è 
trasfpi'ito al distrotto di Mantova ; Ì3e 
Matteis, .tenente contabile dal 26" regg. 
fanteria, è trasferito al' pàaittuio di U-
dinp. • 

Il Coiizio ler la Gaira i Moro 
Ieri alle ore 14 a rnsui oiraa 'SOO 

persone si orano .l-adiinatenfllla Paléstra 
ginnastica. Il Comitato provvisorio era al 
complèti). Notàra'intttrrf.ltiinìérvéhSli 
1 consiglieri pomunali .signori Smdri, a 
Seitz, iUsignor Sàvi'li-àgpitesphtaa^i gli 
operai dèi; irata Udine-Sandanielè,'' la 
rappresentanza del Fascio ferroviario, il 
presidente della.Soóietàopèi'àlà g'aherale 
signor Angelo Tunini, il Proaidenle della 
Cooparaiiva edilizia signor Sticotli, il 
signor Giusto Mutatti, il signói- Bassi 
presidente della Oooparativa di consumo, 
ed altri. 

L'onorevole, Girardinì ed i consiglieri 
comunali signor Caralti a Vatri souaa-
rauP par lettera la loro asseiizii. 

L'oratore.Carlo Moatioelli, presentato 
con brevi parole dal signor Cimpaner, 
esordì, ringraziando gli intervenuti ed. 1 
soci del « Circolo di studi, sociali,») poi 
passò a dire delle presenti condizioni 
dei lavoratori ; fiua il paragoiio Irà'jjli 
antichi schiavi, i servi del raelio evo, 
ed.i moderni salariati. Diisa che tanto 
gii schiavi che i servi si trovavano 
relativamenta in migliòri condiziopi ohe 
gli operai odierni, perchè 1 primi aìmaiio 
erano te.iuti in qualche consMerazibne 
se non altro per il valore intrinsecocha 
rappresantavano, meutra gli odierni o-
perai non avendo alcun, valore, sono 
considerati qualcosa di meno dèlia be
stie. , ' " 

Dice ohe i diritti che vennero rìBO-
nusoluti a tutti gli uomini, non haniio 
valore alcuno per i proletari, al quali 
ne viene negato l'uso j che, gli operai 
oosoieiili pensarono ad oi'garilzzarji'per 
far valere questi diritti, e dà ciò sor
sero le Società di mutuo soòòorso, di 
resistenza, eoo. 

, La più moderna . e la migliore 
di queste istìtuzlpni è la Caiaera del 
lavoro. 

Dice dagli scopi della Camera dal la
vorai enumera le sue funzioni; na fa 
risaltare,i benefici morali e . materiali j 
sostiene,con esampi.chala Cam rft lella,-
voro non è una istituzione che 3ei;ya ad 
acuire l'aUlagonismo tra la classi, ma 
invece ìii molti eàai uèlla oiùàjdov'è 
costituitili intervenne come cOnciliati'ioe 
nelle lotte .tra capitale, e lavoro. 

Dice che la Camera dallavpro.è una ì 
emanazione di quella taudeii^a che lìaiinb 
gli uomini di cercare sempre il loro mi
glioramento.: -

Nel tempi dal paganesimo la faliaità 
a cui si aspirava ara felicità itarraua Ina 
riservata a soli a pochi privilegiati,,.e 
perciò egoista; che il susseguente ,cri-
slianasimo ebbe il ineritodi'ess'ereraen,) 
egoista, ma la felicità cristiana, a cui 
erano amraas.si tutti, ricchi ' e poveri, 
padroni e soggetti, era felicità d' oltre 
tomba. Ora la nuova civiUà, ohe,sta ppr 
sorgere, aspira ad una felicità di questo 
mondo", uguale par tutti. Questa sola a U 
véra feliéltà. ' ' "• 

Rileva due iscrizioni figuranti sulle 
pareti della Palestra: «:L'Italia è,fatta 
ma non pu.inpiuta ». «Meme, sana in 
corpo sanp».. Dice ohe se l'Italia non 
è fatta, gli è'perchè mòlli òhe dalla 
unità d'Italia s'attendevano un iliigliP-
raraento economico, non ebbero ohe- un 
peggiiiraraento,; che, per compiere l'Ita
lia bisógna migliorare lo opndlzipni mo
rali e materiali dei lavoratori ; ohe que
sto miglioraménto darà anche là maiìle 
sana in corpo sano. 

Finisce augurando prossiraailMstitu-
zione, .dalla Camera dal lavoro, .rjprĵ -
mettendosi di,.parlarne, ancorai quandp, 
costituita dà qualche tèmpo, potrà con
sta tarile i beiiefipi già coiisègtiitii " "'_ 

L'oratore vauiie interrotto pareoohìè 
volta da' applausi ad , infine !, ebbe lun 
più.liingo e più vivo battimani. i j , , 

li signor pampaner domanda alK as; 
sembleà se sia;qualcuno òhp desidèri 
parlare per schiarimenti od altro. 

Il signor Luigi Del Negro, plaudendo 
all'iniziativa per la costìtuziene della 
Camera del lavoro, presenta il seguente 
ordine dal giorno: . , 

« I lavoratori udinesi, riuniti in pub
blico comizio àdd'i 20 maggio 1894 j 

riconosciuti i benefici ohe apporterebbe 
l'IstilUzione della Camera del lavoro; 

plaudono all'iniziativa presa dal Cìrcolo 
di studi sooiaii, e fanno voti acche il 
Comune, ad Imitazione di altri importanti 
Municipi, concorra còl sud appoggio per 
afFrettarna la fondazione ». 

Il signor Napoleone Colesti domanda 
la parola per , sostenere ohe nella Ca
mera del lavoro devono essere ammessi 
anche i piccoli padroni. Dica delle cat
tiva coudiiioni in cui quésti si tro
vano. Aggiunge ohe un piccolo,padrone 
ohe abbia alla sue dipendenze un ra
gazzo, non è giusto ohe per questo solo 
fatto venga escluso dalla Camera del 

: lavoro, 



IL FRIULI 

Monticelli lìspoiiilo facendo r i l eva re 
il oonliitto d ' in te ress i t r a operai e pio-
cttli fàdroiiiij e d . i p i i i B B S oh^ iJ,'pBegìóir; 
s t r u U a m e n t o ' è c e r t a m e n t e quello perpe
t r a t o i danno dei giovani apprendis t i . 

i S t icot i i si associa a (juanto h a de t to 
il Celesti per ciò o h e . n g t i a r d a i piccoli 
padi'oni, dico ohe a Udine questi si t ro 
vano in c o n t o i o n i ; speciali , special» 
mónto.ii i cer t i mtìstierij p a r t e r i d i r a n n o 
sono padroni p a r t e s i n o sa la r ia t i . 

:: Mon'tioelli rlspiindo .oliei non disonno.' 
' s o è lo i t r i s t i condizioni dei piccoli p*-

droiH, isolo c rede che non sia l a C a m e r a 
idei lavoi-or l ' ist i tulo cho il dove aiu
t a l a , bel resto sa a Udine ì piccoli pa
droni fi t rovano in speciali condizioni, 
ohe agli non può .conoscere , res ta agli 

. udinesi deciderò, quando si farà la doli-
niiìva ilìscussione dello s ta tu to , sa i pic
coli padroni , appunto per ques te spe
ciali Oondizìoni, debbano essere am-

' messi alla Camera del lavoro. Stiootti 
repl ica i suoi argoidonti , poi, qua le pre-

• sidento della Onoperatiyn edilizia, chiede 
stì'il^ùesta;Ooó()erativa pOsaa i fa r p a r t e 
della Camera del lavoro, 

Monticelli r isponde clie siccome è oom-
. posta d'i: pioO«?U5padcbui:certo non può^ 

farne pa r t e . 
P a r l a n o ancora Celesti e Stioott i sq-

•atenendo la loro .tà^j^JUif pbiràlo pàdrprt^i 
d ichiara che sebbene egli non possa far 

. p a r t e del la Camera del lavoro pure fa 
ifvoti pe r la sua cost i tuzione. 
' i Celesti p resen ta un ord ine dei giorno 
icho iticarioa il Comita to di far studi 
•sulla questione dei piccoli padroni . 

'':: ' Campanor risponde che gli s tudi si 
'•.stanno facendo! .vor rebbe poi leggare la 
,rèlazion8;.di quanto h a fatto finora il 
Comitato provvisorio, m.\, sopra proposta 
del sig. E rnes to Seitz, ne abbandona 
i ' idea . Dica pe ra l t ro oiie ader i rono alla 
Camera del lavoro molti Consiglieri co-

l'/.munall e presidenti di Società. 
•'':, Viene da ta l e t t u r a dell ' ordine del 
4giorn0;pel>i!^^gf | )ohf t vj»"» a p j p w t o 
" 'a l rui iànimitài ' ' 

Poi pure ad unan imi tà viene r icon
fermato l ' incar ico al Comitato provvi-

, s o n o . i 
f'i E ; l a seduta vjene tolttl lalle ore 15 

' e mézza; , . ' ' . * • » 

' • • " ' M * "•••'• •• 

11 Comitato provvisorio: avve r t e clie 
i da ..questa sarà nel locale del «Ci rco lo 
> di studi W c i a i i > sito i n ' V i a Aqoi.loia, 
dalle ore 2 0 alle 2 2 si r i ceveranno | le. 

• iscrizioni d i ' t u t t i coloro che intendono 
far p ì r t è dalla Camera de! lavoro. 

i ; ; v j i t ì n i P u p p a t l a l l e E s p o l 
s i iEl<Qiinl '<l l}ÌIIUan(t . li g iorna le La 

n<5te^'*na(iSi3u¥' 'Hvìsta'dBlle Esposizioni, 
occupandosi ideila ^móstra teattjilé^e' de-i 
gli strùirièiìtì masidàliì cosi) scHve' dei 
violini Pùppkt i li';:'»:;-

« P o p p a t i Fra i ioescodi 'Ud ine si com-
piafeei in un barocchismo di forma e di. 
insieme, ohe fa cont ras to con alòuni 

ipart ioolari bene cura t i ohe pure indi
cano 1̂  a t t i tudini non comuni del fab.-
br ìca to re» : 

. Ù o H l o - ; c a M e . L ' a l t r ' i e r i il fale
gname Luigi P a r c h i , d 'anni 3 7 , ab i tan te 
iu v i a Praoehiuso, si recò al l ' Ospitale 
civile per farsi medicare , a v e n d o ripor
ta to in porrisp.ondèuzà d e l lobulo del
l' orecchio, destro , una feri ta lacero -
s t r appa ta ,gua r ib i l e in dieci g i o r n i , salvo 
oompliòaziopi. 

A ijuerelà di pa r t e per de t to feri
mento , si p rocede iu confronto del l 'au
tore del medesimo, ohe dicesi sia un 
calzolaio. 

T e a t p p M V a z i o n a l e * Sabato s e r a 
un pùbblico abbas tanza numeroso assi
s t e t t e ' a l l a rappresentaz ione del d r a m m a 
in due at t i r r i s / i c « o n del nostro 
conci t tadino signor A r t u r o Bosett i . L ' e -
secuzioiie tu buona da par to della Com
pagn ia :_;Soandola'r Siraoni. I l ' d r a m m a 
del Bosetti piacque e l 'autore abbe t re 
chiaraaie . • 

--7 t a r se rà un pubblico numerosis.simo 
h a lassistito all'éseciizioiie del d r a m m a 

. I due oarnefigi. F u r o n o applaudit i vi
vamente i pripcipali a t to r i . 

— Q u e s t a - s e r a si rappresen ta il 
d r a m m a in t r e at t i Sara Felion, ov
vero La vendétta di un' attrice fran-
eese. F a r à seguito la farsa Le amen-
ture d'un impiegato al catasto. 

— Domani se ra t a d 'onora del bravo 
br i l lante signor I t a l i ano Simoni . 

In da ta 17 co r r en t e p resso . in notaio 
dott. Feder ico Barnaba venne, dato man
dato commercia le a i s ignori M, P . Oan-
oianini, P . 1. Kleflsck ed Anton io Grassi , 
professore ini agronomia , onde essioaroi 
e convenendo Alare i bozzoli dei man
danti . Vennero des t ina te all 'uopo le 
gale t l iere del sig. Carlo Giacomelli di 
Udine contenenti Kil. 90,000 di boz-

2oli vivi, nonché la filanda a vapore ex 
Magistr is d i n. 8 8 bacinelle o "• ^* 
sbattitrioi di propr ie tà dai succi tato si-
gnore. A ges tore tecnico venne nominato 
il s ignor AlfoBso Lombardini . 

BO.IETTINO HELLO STATO OlVItE 
d>I 1.? al W cniigglo 1394. 

N.iB vivi Vbiifiahi 18 tèmmtóa 8 ' ',, 
" morti • - r « ; — =̂ 

•!Espi*»li • . i - R . ( 1 
V ; S Totais N. Ìl3 
Uùrti a iomiclUo. . 

Maria Luigia Vi>ni<IU-AÌiI di Bortolo, d ' ina! 
88, casalinga •— Goglialaio Modotti di Angslo, 
di giórni 6 — Maria Basano di Oiacomo, d'oani 
4 — "BdoafJo Aroliold fa Mìoìiote, d'mai 7S, 
maeitro d! muaioa— QiUisppo Oìgaotioo di 
Lonoardo, d'anni 1 — Lidia Bori di Oluaeppa, 
d'Anni &, «colara — GiòvaoDi Degaao di Luigi, 
d'anni 1 —Luigi Faoohlnì di Piatro, d'anni 
1 0 me«i 3 — Giovanni Bertolotti di alo Ball, 
d'anni 11, acularo. 

Morti all'yhpitah oivili. 
Giuseppi Pappini di Luigi, d'anni U , s ^ -

laro -•- ulutoppa Ahétia fa Filippo, d'anni 
se, agricolfora — Romàna Slnuifoi, d'anni 1 — 
Giovanul Pollogrinetti di lilmanuale, d'anai 6 e 
mesi 0. 

Totala N. 13 
dal quali d non appartananti al Gomuae di Uditia. 

Matrimoni. 
Giosa pa di Lanna,.carradore, con Anna Lò-

dolo, contadina — AiMsandro i.odolo, agriool-
tora, con; Boa» MsroUol, oootidlna —,,F«: òe-
BCo Baffdn, coèchicro, con Varonicft Sandrìn, ca-
mar/ara ~ Luigi Corau^zf, agriooUoro, con ilta-
cia Astanti, taisitricc. 

Fut/blìàationi di matrimonio. 
Edmondo Oacchìni, agente di commarolOf oon 

Amalia Cantoqj, ctvilo ~ Basilio Oaddarà,; jm-
piogato f8rfj«iario, ooB; Teresa Sovorin, casa-
litfga — ItuggaVo Micco, impiagato, eoa Amalia 
Cuttlnl, casalinga — Domenico Xosolinì, possi
dente; con Antonia Gitsrina Pilóiio, casalinga. 

P o r t a m o n e t e e o r o l o g f i o t r o 
v a t i » F u r o n o rinveiiUti e vennero de
positati presso il Municipio, un porta
monete oon tenen ta dana ro ed un piccolo 
Orologio. 

R l e e r c a s l un abile t ag l i a to re per 
oalzoler i i . t i ivol^orsi alla calzoleria Giu
seppe Bigot t i , v ia Cavour , Udine . 

D ' a f f i t t a r s i col pr imo set temìire 
1894, la ousa ad uso Osteria a stallo 
al l ' insegna del « L e o n Bianco» in ques ta 
città,: pon to .Posoo l l e . ; 

P é r ' t r a t t a t i v e r ivolgersi in via Zanon 
N. 16. 

B I c i c l e t t o d a v e n d e r e . È in 
vendi ta uà Woipletto di febbr/oainglesa, 
quasi nuòvq, per l i re 200 . 
;; (tiVolgovsi al "signor Et tore Usonì 
casa Léskovio, fuori por ta Aqnileia. , 

C l i t h a l i l s p j g n o di faro una 
cura ricostitiien'te, ricori 'a con fiducia 
al F e r r o P a g l i a r i , ohe trovasi iti 
t i ì t t e la fa rmacie . 

R i c e r c a d i r a p p r e s e n t a n t i . 
La Società Nazionale par ass icuraz ioni 
indenni tà mala t t ie , fa r i ce rca di agent i 
locali in diversi: capoluoghi di Dis t re t to 
della Rr^frinéia. 
. Rivolgersi al s ignor Ugo Fatnea , vìa 
Mazzini (ex S, Lucia) n. 9 , Udina. 

D a c e d e t - s i in seconda l e t t u r a la 
Illustraziow, italiana, Pasquino; Fi-
schtello, Uèber Land und Meer, La 
Luna, L'ultima moda, ecc., nonché 
var i giornali quotidiani politici, com-
meroinli e cat tol ic i . 

P e r t r a t t a t i v e rivolgersi al «Caffè 
Nuovo » . ' 

Foraggi da vendere 
Presso l ' Impresa Mar t ina tò Griffaldj 

in Sub. P r a o e h i u s o — Casa Nardini —J 
trovasi disponibile a n c h e a ' p i c j i 
c o l o q u a n t i t à , una par t i t a di Reao 
maggengo i m b a l l a t o , al prezzo dj 
L. 6.50 al q u i n t a l e , pagamento per 
prón ta cassa, 

y i u o p a d o v a n o d a p a i s i t o 
b u o n i s s i m o Vendesi in via Cussi-
ghàcoo, a l i ' o s t e r i a del « Canerino » a 
cent., SJQ al l i t ro . 

A p p a r t a m e n t o d ' a f i l t t a r e 
i n ' V i a - P r e f e t t u r a , piazzet ta Valent iuis 
n. 4 . , ; 

Rivolgersi al l ' amminis t raz ione del no
s t ro g io rna l e . 

SOLUZIONE e COMPRIMER 
d ' E s a l ^ l n a d i B l a n c a r d 

Allevlara a peremo sopprimere il dolors, eeao' 
qaaDto haQab lempra carcato i mgdìoi ; questo 
problema vanoe rìxrlto oolla aooperta d'uà nuovo 
rimedio ; l'Esalgina. 

VEsalgma come l'indioa il suo nomo, scaccia 
il ào\oTo È uQ rimedio sensa odore DÒ sapore, 
inalterabile e sempre effleace quaiaDqoe aia la 
sede 0 la óaasa del dolore. Es«a non ha, come 
certi altri medicamenti, azione nooìva sali' iatel-
ligonza, la memoria, la volontà, la digestione 

La proprietìi à,t\V Eaalgina vennero studiata 
da duo BOienziati: i aigg. Oujardin-Beaumetz e 
BardoS i quali reaoro conto all' Àccademi v delle 

; Selenio dai buoni risultati Votteunti nei loro e-
' Sperimenti. 

h'Esttlgina nalma i dolori réatii^tici, le ne-
. vrfifgie viscerali (̂ atomacoj VAQTO) IQ seiaÉìoiia, i 
dolori intercostali, le emicr^tQìe. Va usata pura, 
a piccole dosi. 

Per avare un prodotto che riii(il«ca questo 
coudixieni à indìnpeasabìle di far uio della So-

: luzione Blahcard, la «ola 'adottata negli Oapi -
tali di Parigi. Un euc^hiaio da tavola di questa 
soluzione, d'un guato aggradevole» .tìoatleue gr. 
0 20 d'.ffsai^Ìrt(it,o baata par oàlmare le nevral
gie più violenti. 

Il, Bignor Blaticard ha ,prop!*rato inoltre dei 
oompriméa che contengono gr..0.05 à'Esalgina. 

Questi comprim éaBolubili nell* acqua calda od 
alcoolizzata, hanno un volume inaì/nifloante, ciò 
ohe li rende utdi in viaggio. 

Noi non raoaomaadererao mai abbastaama l'uso 
di questo mediadmenfo. 

ore 15. ore 31 

OsseWâ Eìofrl niBteorDioglchs 
Stazione di UtUuQ — R, i s t i tufo Tecnico 

B»rt r i r » IU 
A^ìtom. 116.10 
lìv. dal tnard 
Umido rolat. 
Stftto di cìeiò 
Accana oad m 
3 (direzione 
| (vor . Kilora. 
Tarm. centigr. 

T46 0 

•misto 
36.0 

18.4 

7^49 I 
a? ' 

misto 
2.8 

'f 
MS 

17.4 

745. 
78 

misto 
ìl .6 

m, 
• • ! • • 

16.9 temperatura (inai-tiraa^tt 7 
(minima 13.% 

Tamporalura minima «tl'aparto 13.8' 
Nella notte 18 0 ; 11.4 
Tempo probabili 
Venti doboll raoriJlooali — Cielo vario eoa 

{logge e temporali 

Parlamento Nazionale 
OAUEEA DSI BBPOTATI 

Seduta del 19 . 
Pres idenza Bianoheri. 

È con t inua ta la dìscus^inno del b l -
Janc/o della g u a r r a , a se «a è esaur i ta 
la par te ord inar ia . La C a m e r a esami
ne rà la par to s t r ao rd ina r i a lunedi iu se
d u t a an t imer id iana , cont inuando l 'esame 
anoiie Jielia pomoridiana fino al la vota
zione. 

ludi oomincierà la discussione dei 
provvodimenli finanziari. 

NOTIZIE E DISPACCI 
D E I , i M A T T I i X O 

Le elezioni generali? 
Roma SO -7 ; Sti)lmann, il 

noto corvìspoadeàle'iìèì TMén, 
telegrafa stasera al suo gior
nale che, se la Camera non 
approverà i provvedimenti fì-
nan'-!iari, saranno indette le e-
lozioni generali. 

La pena di morte in Francia 
Parigi SO — La Camera con 

S67 voti contro 232, respinse 
la legge volata dal Senato, sop-
primeulo ia pubblitjità deJie e-
seouziooi capiiali. 

La combatterono De Geaate, 
Vaillttate Mirman propuguondo 
l'abolizione della pena di morte. 

Questa fu respinta con voti 
333 contro 150. 

E s t p a a s l ó n i d e l R e g i o L o t t o 
avvenuto il 19 Maggio 1894. 

Venezia 2 8 47 6 0 6 3 3 
Bar i 40 7 86 70 8 

Fi renze 41 70 2 5 40 84 
Milano 69 29 50 5 81 

. Napoli 78 2 8 61 4 2 19 
P a l e r m o 82 30 84 18 3 3 
Roma 31 18 3 8 64 70 
Tor ino 57 8 0 6 8 30 12 

Bollettino della Borsa 
UDINE,"' 21 maggio 

Itu;. S /̂o contanti ex ooa;>, 
';; • flne mesa . :. . 
OijbUgaàoni A.aaa IScolaa. 5^"/, 

ferrovie d'Italia 
3 •/, Italiane . . . . 

fondiaria Banca d'Italia ^ "/n 
••; • . . . . •'• . - : i ' / , . 

ii;; -» 6 I/o Banco di Napol 
Ter. Udina-Pont 
pondo OaBfia Riiij. Milano 57^ 
rreatito Provinola di IJdina 

.%iett».t£ì 
Biasa d'Italia . 
•'7i» di Udina 
;, \ Popolare Friulana . . 
' ;• Cooperativa Udinoaf . 
Ootoniflaio Udìneaa. . . . . . 

0 Veneto . . . . . . 
:ì^a.'iti rratnwìa dì Vitina. . 
; •;» ferr MerìdIòuBli ex coup. 

• a Maditerraned . . 

?fancìa . . . . . . . . . ahequ* 
Gforaa4ai« . . . . . . . . » 
L.jndra. : -
iàatrii e Banaonota . , • 
Corone in oro 
Napoleoni 

jbinpura Parigi ^u aoopon? . 
td, Boalevardi, ora VI '/; prii* 

Tendenza oalina. 

18a4, 
IDÒiag. 

'87.80 
8r,4l) 
8 8 -

295.-
273 
( 7 1 . -
479 — 
. 2 1 . -
' 2 3 . -
506.-
102— 

726 . -
il2. 
115.-
38 . -

i i o p . -
200 
t o -

5:6 -
463.-

'11.70 
(87.76 
28.15 

225.— 
1.13 

,22 30 

73.20 

21mag 
87.15 
87.2B 
8 8 . -

394.— 
272.— 
4 7 4 . -

rte — 
421.— 
428 . -
BOI.— 
1 0 2 . -

8 0 0 . -
112.-, 
116 . -
3 3 . -

l l o n . -
Z'M.-
7 0 . -

690.— 
464 -

111.80 
una 
58 16 

826-
1.10 

22 30 

ANTONIO ANOBLI, gerente responsabile. 

D'affittare in TaFeento 
'; FILiiNaA 

era Armellini Giacomo fu Giacomo. 
' Per trattative rivolgersi ai 

proprietari signori Armellini 
Luigiju Gf.iroiltimo e Gapellari 
Bortolo. 

Esperii Viticnltori ! 
Nella lot ta con t ro l'OIDIU.Vl e la P E R O N O S P O R A usato i l .Solfo . . 

< a ^ » À N r i T O VERO n o MAONA 
tanto SEMPLICE ohe RAMATO 

PRODOTTO DALLA PREMIATA DITTA 

MliEBE SOLFURBE T R E Z Z A 
O E 8 E N A 

alla quale a p p a r t i e n e il più esteso ed impor t an t e Eruppe di Miniere della 
R O M A G N A . V ^ vv 

L'applicazione p r a t i c a e \e analisi fa t te noi pr imar i Laboralori Chimici 
Nazionali ed esteri d imos t ra rono la super ior i tà in confronto agl i a l t r i solfi 
esistenti in corameroio. 

WE* Si garantisce la purezza, la finezza e la percentuale del solfato Rame ' T B t 

S p c c i a l t t A d e l l a D i t t a (in sacco di cotone) S o l f o i i o l v e r l a z a t o e x t r a 
S o l f o a c i d o - S o l f o v e n t i l a t o « i M l » l Ì m e 

laislrairca eli 
M f O u a r d a r e l d a l l o c o n t r a t t u z i o n l 

Prezzi eccezionali 
In UDINE presso i l Signor 

ANGELO s e A INI 

Rliovazloie ideila Cioperatifa tozzoli 
A OOPI iOIPO 

In data 17 c o r r e n t e presso il notaio 
dot t . Federico Barnaba : venne da to m a n 
dato commercia lo ai ' ;s lgnorì P . I. l i l e -
flsok, Domenico Bailioo, cav. Giusto Bi-
gozzi e Giov. Uatt . Magrassi onde essi-
ca re , depositare bozzoli noi locali Ballico 
di Codroipo, a u m e n t a t i ques t ' anno alla 
por t a t a di K i l . 8à,QQ0, nonché ' oonva-
nendo per [ilare p a r t e o tu t t i i bozzoli 
ohe consegneranno 1 mandan t i nella 
prossima campagna ser ica. A ges to re teo-
uico veone nomina to il s ignor Giov. Hat t . 
Cigolotti. 

Sot toponiamo ai nostri l e t to r i i se
guent i dati a tat is t ioi . 

Anno 1891, bozzoli raccolti K . 36 ,825 , 
bacinelle 8, sbat t i t r ioi 4 . 

Anno 1892, bozzoli raccolt i K. 41 ,630 , 
bacinelle 8, sbat t i t r io i 4 . 

Anno 1893, bozzoli raccolti K. 93 ,780 , 
bacinelle 68 , sba t t i t r i c i 34 . 

Anno 1894, Cooperat ive fini ad ora 
costi tuite per K . 155,000, bacinella 9 8 , 
sbat t i t r ic i 49 , 

D'affittare in Tarcento 
in posizione oestraliBBlintt 

C A S A C I V I I . E 
volendo anohe ammobig l i a t» 

D U E N E G O Z I 

P e r t r a t t a t ive r ivolgersi in Geinona 
presso il s ignor Giuseppe de Carli od 
in Udine a l l 'Amminis t raz ionode l Friuli, 

CARTOLERIE 

MARCO BARDUSCO 
Udine — Vìe MercatoTeccbio e Cavour 

MnimlrakiuBm 
CARTE 

PEE 

NASCITI E ALLEVAMENTO BACHI 
a p r e x z i d i C u b b r l c a t 

i G L E I C l l 
"JOHAfflSBSOTEK,, 

Medaglia d'oro a Parigi {878 
I , e Barcellona iSkS.lJ 

Diploma d'onore a Gi'iià'iSSO 
e Trieste 1882. 

Alcalina, acidula, litica, ferrosa, scevra 
di sostanze organiche . 

Xia p iù eoonomloa fra le migliori acque 
medicamentose da tavola. 

S u r r o g a comple tamente le ,p iù ce lebra to 
acque minerali delle lontane fonti di 
Bilin, Oiesahiìbl, VI0I17, Fenteoher, 
Selters. 

Riconosciuta , dopo il t raspor to , di com
posizione conforme a quella ' t r ova t a 
da l l ' i l lus t re chimico Oot t l ieb , dal oà7. 
prof. &. NalMno' d i ru t to re della r ag i a 
Stazione sper imenta le a g r a r i a d i Udine 
e da ques t i d icb iara ta facile, a con
se rva r s i i na l t e ra t a . 

Come presso le suddette fonti anche a 
Gleiohenberg esiste un rinomato sta
bilimento di cura. 

Eairesentaia pnerale conienoslto prèsso 
Pico & Zavagoa 

U d i n e - Viale della S taz ione • . f i d i n e 
Vendesi nelle principali Farmacie 

e Drogherie. , 

Acqua di Peianz 
carbonica, litica, 

^axosn, autiepiilemlciii? 

molto superiore alle Viehy | 
e Qiissliubler a 

aocanmiissìma tetiui ia lavala ; 

C f i a T l F l O A T I . 
Baccell i , De Giovanni, Te t i , Saglioiie-

Lapponi , Quirico, Chier ici , V , P . D,o,-
, na t i , Crespi , Celottl , Marzu t t i a i , P e a | 

n a t o , ed a l t r i i l lus t r i . 

Unico concessionario per t u t t a l ' I t a l ik 
A . V . R A D D O - U d i n e — Sli-
bu bi) Villslla, Villa Maogilli. 

SI venda nelle Farmaoie e Dragheria i 

IFRATELLI BELTRAME! 
I UDINE - Via Paolo Caiiciani, 7 - UDINE I 

Grandioso assor t imento . 
Lanorie per sigaorii, — Seterie nere e colorate—-

Stoffe Coufetioa — Stofpi per uomo estere e a'iw'o-
nali — Battiste per signora — Flanoll;—Satin — 
Cretonne — Rajò. 

Deposito 
Tappezzerie — Damaschi — Jute — Cretonne -r. 

Corsie — Soppedanei — Tende Guipour — .laiiuards---
Vitrages colorati — Tappeti da tavola ~ VoJter. 

Specialità 
Bianctieria — Corredi da sposa — Tele di litio 

candide e nataraìi — Fiquets — Dobletti — Bril
lantò — Servizi da tavola vera Fiandra — Asciu
gamani — Estesis.simo assortimento stamperia qua
lità estere e nazionali. 

VESTITI SU MISURA - IMPERMEABILI 

E» R H ^ ! Z . I L I M I . ' I ' A T . I S . S . l 3 M : I 



IL F R l U L l i 

Lo inserzioni per 11 Iriuli sì ricevono esclusivamente presso l'Araraìnistrazione del Giornale in Udine 

pieostituente depurativo del sangae 
DEL 

Pro/. GIOVANNI PAGLIARI 
premiato con 1 1 medaglie, A delle quali d'oro 

Guarisce ranemia, la clorosi, lo perdite bianche, la scrofola, le malattie oonsun|iyo e , di stomaco, ed ,m generale 
tutte la fórme morbose provenienti da ìndabolimouto od alterazione della massa sanguigna.-—••&>purà.i'iral<)àlo<*bel.vaittolo, 
nella rlsipola, nella porpora semplice ad emorragica, in tulle le emorragie viscerali, nelle bronchiti e bronoopolmonitì 
lente, a (liialmente in parecchie malattie della pelle con tondepza. a. cachessia. 

Mediante invio di u"n semplice biglietto da visita al Deposito Gonorale 

" ' ' PAGLIARI'e G.'-FIRENZE 
tdiiunque può avere gratis una copia particolareggiata della r(3lazìone della Clinica Medica presso l'Istituto di Studi Supe-
riori'e.di Perfeslonfiniento in i?lrenze che rifariscè di 'tutti i casi ne' quali ebbe a esperimentarlo e riporta inoltre diversi 
nitri giudizi della Sòien'za. 
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od altre muiattie nervoso, si guariscono radical
mente collo celei)ri jjolvcri dello 

STABILiElTìOCiSSAHIlNI 
DI BOLOGNA 

Si Irovanoiii Italiaefuuri nelloprimurleFarmacie. 
Si spedisci! gratis l'Opuscolo dei (fuariti. 

TROVASI IN TUTTE LE FARMACIE 
L, i . o o la piccola tottita colie e il L, » . o o la HottliUa sraMc a 

tetei flilli citraffazil e lessii i t à i lo i ii dJiiirÉ ,8DÉ soi allro %m 

Circa 4000 di questi OertiflcWi 1 
Il l ' I i i t nO P.i"»lj>A1H 6 un luedicamorilo tonica e rìcostUuento per eoaolle v^. — Clinici Medico frena l'JsUtulo di Studi 

Superiori e M 'PtrfBtionameiìto in Firenze. 

li l ' I ' « I l o IMO'l.l 'ARI è uno dei prodotli farmnccutici più interessanti cbe abbiam) a sog.iuhre. — Ool'. Luis Héhert Par-
macisla in Capo d Ila CLnica di Parigi. 

Il FUlkllO PMi)I<IMli è un ijireparato voram nt» prezioso, di effetto rapido e 9(ciiro o di etimo idiit nei ca i di anfemis, 
obgocmiii, oloV'ii e Siprituito nello ioàppnt"nze e dis epsie. — Prof. Rttgijero Oalassi. — Bologna, 

li F l i U n O l ' » 6 l i l . * m gode.tutln la mia lìducin. 1 pronti, ( fllcnci ed insperati stiorew otlennti d I suo uso mi i bbligano a 
racconian IITIQ ai miei ooUeghi nella cortezz-i ohe so ne t'ovfrimm soddisfilti,. — Doti Setau-Caboni. — Villassor. 

Il S-'BItttO P A G I j l l U I è un ttiedicaraoiito'che Fointn n stnto ad un.eoiHiderevole numero di piceiili ammaliti (occupandoKii 
io di mal lille dei banibinlj rai ha dato risultati talmente sp ondidi da ritenerlo fra la loir ade dei ferruginosi l'unici da reputarsi ec-
ei'Koule. ~ Dnll. G. Guidi. — Firenze, ' 

Da parecchi anni faccio i so m III mia pratica inolioa del i 'BURO l 'Api<| ,*UI, uvei dolo t'ovati di una efficacia incontestabile 
ugni qualvolta occorra p e«crivere la cura marziale, e specialmente n Ila e orosi chi arro'mpagna lanto di soven'e la nevrosi isterica. 
— Proli Enrica, UarsiUi ~ Torino,' i • 

Uà qualclie. tempo iiilopro il l ' i i l l i t o • • . I G l . l l B I , o nessun altro prcpinto fornisinoio conosco che S'a m-^lio 'ol eralo di 
questo,'if» iba èifr*-!»in''do tt'inpo'ral'Uiva'nente breve più (iriH.iuti i»u tati. — Dolt. Cesare Musatti. — Venilfii.pt. 

"11 tCIinUO l ' A Q U . i n i ' è il uu^Iiore qlfe; iMjji'lih la tefapeutici;'—Sgrof Èùuchardat. --' Parigi. 
Il C'EiltHO l'ACililAiilI mi ha corrispoito in molo lusingliiero e superirre al oitni mia aipstlazioiii', linilo (die ciin niatsiie la 

somministrazione anche ne la Pellagra ebbi a riramore, sorpreso per la prontezza codi quale raost'ò la sua bo .plica, azioii". •- Doit. C. 
Tedol(h - Cast l d'Ario. 

Hi esp rimenlnlo nella mia Clinica il E T Ì R U O PAtSIitARI e ho constatato che ò tollerato facilmetile'dagli'infermi e che alli 
guisa dèi migliori preparati .forrng.nosi riesee utile tanto per eccitare lo f.nzioni dtfllo stomaco, quanto por migliorare la nutrizione 
(jeupiraie.... 'Achille Dt Gioifanni, Professore di Clinica Miiirk •'rietla R. Ifniversilà di Padova. 

I DIFFIDA - Girolamo Pagliano. f 
I jà,, Lo Sciroppo PajliViijo ,d-puritivo del smgne fu inventato dal Professore 

^%' Qirolam'i PagUaho e .soltanto gli Kreill flt>l iurflr;(iliiio uè posseggono 
.~^S> ii-^seffmtoied-b^nno ihdfittoi'idtlfaubricarlo >• sraer in lo. 
' i J Kssimdovi .vari l'.i/<;i.i(iu ed'nllrj olr' abu'ano del nome dando ad inleii-
I , w 'lî re che essi fabbricano il V e r o Molri>|i|i<i i>»gllan<i>, questa Dilla 
! , 9 Girolamo PagHano di Fir.ns', Via Pjndo/^.'i, 18, casa propria, si efede. 

ft in dovere di smiseberare eisi faSiiÈcaioil; e ineiitro si riserva lii far v l̂ol'e 
^ i su i diritti per le vie legali, rende noto lil l'ubblico ch'i il Tribunale Civile 

' < ^ l'i Fiionze con Sen]l(eii|SJj40i,?3:l)i'embre 189.', la R. Corte d'Appi 111 di l'i- ' | ^ 
. 5 reiiz'' con Sentenza É'-f M.irzo 189J, o l'l'OCflIeetisiìma Corte di Gassii'i'i'O Q 

di h'irfiiz») con Sputeim 'Js' Dii-eiidr- 1893, hanno cr.nfe'unto e stabilito chi ' V 
iies.sii'0, Silva l ' tio-itrft ÉtUa Gtro'amo Paglia/Iti, na tiritto di f4ttbricur e j ^ 
VI udore lo Sciroppo I^agta)\q, ifliiid ndo i ooritravvent n passibili delle spesi , ^ 
e dei diurni. j n , 

G. H E R M A N N 

Fornitore Brevettato dì S. A. 
il Duaa regnante 

di SasaoDÌa MetnÌDgen. 

tó.EI^'fp,.flt,|C;i'4 (lElEì^TALE 
ACQUA DENTIFMICIA " DENTOL 
cialmeuto in otiumnì io scopo tJ-ppio di fiirtlticar-ì i 
carie fhtì ii distnìi/ge — Si coiisigìÌH ili p'-eml-re ogm miUtiiia _ 
pulirai i demi fi sofF̂ en.Jo di malij Hglj siesai iiHinf<eri3 una piccola parte dì 
ovaitit ìtrutiH/goccia delln stessa Àcqim Dantifrcitì ^' S)>MNTOl4 ' -
applicarla sul-iieiitft̂ sofftìJ-eiiie. 

insieme HiCAcqna si consiglin pure ifi fiip uso p 

1 on con iòne uè acidi, ne soslanze roincrali 
---%->»«-»>>--»-i»-.»««««»..... ^ "^"'' "̂'* prepariizione si cerniiva spe-
gmgive, «vniin iCineiiitìaminazione, di escludere sui dfioti hi formazione delle 

ogni miUtiiia e hern pqua'cho goccli' dì * niStVTOIi „ nell'acqua per 

conservsirai : DENTI BIANCHI 
P O L V E R E D E N T I F R I C I A ' ' D E N T O L , , "II-HH q>.«loln base Ma sles,„ rome 

-.- v^-ii-. ;) dell Acqua " Dentol „. — Esiia ese -
ella sul itemi un'azione dolceeil aggradevole id anche i de,ti più iiiascmMti .divirraii'no')iÌBl)Cbi dopo poco i so. — fiicco-
maudasi l'uso Kiornaie.o tinto della IJolvere '̂ UKUTOI, „ come della vefa Acqua " IIBMTOI. „ ricordando che fra 
i migliori ornamenti del corpo umano restano sempre i denti e non dimeuticare che per un p'oi?o di pulizia regohire o gior
naliera ai arriva a non soffrire in verun modo 

PIÙ' MAL DI DE3NTI 
L'Acqua Donlifricia Orientale « DENTOL » Vendesi in flaconi da L. 2 ^ 4 — 6 — 10 — 20. 
La Polvere Uontifricia Orientale « DENTOL » in scatole da L. 1 e L, l.CO. 

G u a r d a r s i d a l l e c o u t r a i r a K Ì o n i e d e s i g e r e s e m p r e l a O r m a G u s t a v o H e r m a n n 

l„„„.'*«'m''?' P"V'""'"",'.''"i! " '*'''»"" "' «'•••'"'l» magazzino di Specialilà estere di G. HBh"«r«'l*'l«,'via Monta Nap-
' PW» ^ (5 1 ! Vi . •'"',. ' "^7°' ' ' " ""* '"<' '''*' s"ccursidi per la vendte al Pubblico in via Carlo Uberto 1 lPala7Z0 
• fiori) 5 Urso Vittorio Lmanuele e 40 Corso Vittorio Emanuele. 

Vendesiin Italia presso tulle le buone Farmacie, Profumerie, Droghieri e C%iiioaglieri, eoa. 
in Udine da L. «ason chincagliere, e dai parvucohien U. Huraignani vìa Daniele Manin, e G. Gervasutti via Rialto. 

*!Wì^jl'wìy?^t^'^^y^'^»^ 

FEHtO-GHINi-BtSLEBt 
Liquore Slomalico Ricosliluenta Sovrano 

VOLETE DIGERIR BEN! ? ? „ „ . , ? ' .... . V O L E T E ifl,SALUTE t i 

;,10CERi I I I B E u,; 
da colebritit medlobe 

rìconoSHuta e dichiarata 

> CONCEESIOtaRItì « a I 
1 MILANO i«!liaii 

Esposfeione Monillale Colàmblana 
Obioogo, 26/8/93. 

Il sottoscritto è lieto 'dì dichiarare iche 
l'ACQUA ai NOOERA. (Umbra) è una ottima 
acqua, ottima per il sapore assai gradevole, 
ottiaisrpiSr.il.̂ oontenJto jmMaWopoAbonlco. 
È utf a&féi'HfenflHo *iSffli4teìa1)llo por 
tavola 0 por l'uso'comune. 

Doti. Otto N. Witt 
Professore dì ^Chimica Tecnologica 

al POlIfoSnico Si Berlino. 
Visio « B. CamUiWry dhHnte 

BS&ARQ; 

LA BEaiHÀ 

ACdOE ia TiVOLA 
Afl: iLA»rc» 

' Prsg.Sig.F.Bìsleri. Milano, 16/11/82. 
Sullo mosse per recarmi a Roma, non Voglia 

lasciai- Milano Bonza mandnt'lG una parola 
d'òiièomio pM Buo FE'RTTO^̂ èBìNl'Miq̂ oî  
eècéUobte dal quale ebbi'baonìèsimt FÌaultati. 
— KgU(è veramente un buon tonico, un buon 
ricô Utuontf? nelle anemie, noUê  dpboloKze 
nerv̂ oae, corregge molto bene l'merzla del' 
ventrìcolo selle digestioni stontate bd infine 
lo trovai giovévòUaaimo nelle convaléaCenzs 
da langbe malattie in iapeoìal modo di febbri 
periodiche. Dott. Saglione comro. Carlo 

Medico dì S. M. il Be. 

RtCCléLINA 
VEBA ARBICOIATBIOE 

D E I e A P B L L I 
preparata 

Q4I flUATKÎ L.! I t lXKI — W%^lEm^ 
Nuova e rini mata invenzione per d_are_ ai Capelli una per-

iftia '¥'Vptóita ìJfpi ;cijitural'C}i)|Vu|)] w|i,t|iJuato della RICCIO-
ÌfNA"HùÌre le Si'gn'oie'ele'̂ 'ahtì'p'iHraui'io ottenere la loro capi-% 
DtNA"Hùire •re"sìgiioie"ele'gantì potràiiiio ottenere ia loro capi-
Rliiitura «Miccia'la attop60d«if(èìit'i"càni*è di poda, e colla più 
breve e se/np ice applicazione. Basterà ^bagnare i capelli con 
1,1 ll\CCIOLliS.S. p"r otteoero istantaneamente una magnifica 
arricciatura eh'i riuurrà inalterata p"r'parBcchi giorni. 

Prezzo della Bottiglia con istruzione L. ^i.&9 
Trovasi vendibile in UDINE presso l'Amministrazione del Giornale II Friuli 

^wsiagaJii-«agr~'M«yajiir-»Jt*giaiiiìiTii»«Mii;B'ii.«ii«Ta)r^ 

nwì m^ 
Uno dei pii\ ricercati prodotti per la toiletks è'l'Acqua 

di FioH di Giglio e' Gelàomino. La virtiS di' nu'e'st'Aci)na' 
è pròprfo delle più notevoli; Essa 'dà' alla tinta della 
carne quella î oj-bidezza, e (luel. vellu'tato- che pare non 
siappi.ebi? di'i', più bai giorni della'gioventù e fa sparire 
macchie rosse. Qualunque signora' (e quale non lo èf) 
gelosa delia purezia del 9110 colorito, non po;rà fare a 
iineno dell'acqua di G'glio e Golsppino il cui uso (di
venta ormai geniTide, 

Prezio: allo bottiglia ' iL. •••«O. 
Trovasi yendibll'e press 1 l'Ufficio Annvnii del Giornale 

IL FRIULI, Udine, via dillla Prets-tt'ùra n. 0. 

l esww-S g>isai«H..,feJ.»iaj^eg!iiifiUSiai!PM^J<L!Ì^iOi>Ci^ uU . •H>i i« '^3 ' 1 
Udiae 1894 — Tip. Mirco Bardusao 

http://Venilfii.pt

